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BARDANA (Arctium lappa L.) 


Famiglia: Compositae 


Droga: Le radici 


Costituenti principali: 
Oli essenziali, acido caffeico, zuccheri (inulina), principi amari (lappatina), fitosteroli. 

Attività principali:
Diuretica, batteriostatica nella cura delle infezioni cutanee. 


Impiego terapeutico:
Acne giovanile, seborrea del viso (pelle grasso ed impura) e del cuoio capelluto, psoriasi. 


Attività farmacologica:
Secondo un meccanismo ben noto la bardana chiamata volgarmente ´erba tignosa´ agisce su alcune malattie della pelle. Tale azione è certamente da attribuirsi alla presenza di sostanze antibiotiche nella radice (acido caffeico) che si vanno a concentrare negli epiteli. La bardana è diuretica e diaforetica e riesce secondo alcuni Autori a normalizzare il tasso del glucosio ematico nelle iperglicemie.
L´indiscussa capacità depurativa e l´effetto medicamentoso rendono la bardana insostituibile nella fitoterapia dermatologica in particolare nella cura dell´acne giovanile. 


Aspetti botanici:
E´ una pianta erbacea biennale con radice fittonante, foglie ampie rotondeggianti o cuoriformi; la pianta è coperta da una sottile lanuggine particolarmente evidente nella pagina inferiore delle foglie. Fiorisce nel secondo anno di vegetazione, nel pieno dell´estate. Su un fusto robusto e ramificato, bruno, si formano capolini globosi, irti e con fiori poco appariscenti di colore rosa. E´ una pianta che si fa notare negli incolti, tra i ruderi e lungo i corsi d´acqua per il vigore e le dimensioni che può raggiungere (fino a 2,50 m di altezza e 1,50 di ampiezza). É diffusa in tutta Italia. 


Forme farmaceutiche e posologia:
Infuso al 10% 
E.F. : 5 - 10 gtt/die
E.S.: 100 - 200 mg/die
T.M.: 40 gtt tre volte al giorno 
